
 

 

Settore Sviluppo economico, cultura e servizi demografici 

    Sezione Attività economiche 

 

F.A.Q.  

 

1. È obbligatorio riportare su ciascun documento fiscale il Codice Unico di Progetto 

(CUP)? 

Si, è obbligatorio riportare il CUP su tutta la documentazione contabile. 

2. È possibile partecipare al Bando avendo un’attività di parrucchiere /estetista 

/gelataio /panettiere? 

No. Come esplicitato all’art. 2 del Bando, le categorie di “servizi e attività di tipo 

artigianale” sono escluse dalla partecipazione. 

3. È presente un form standard da compilare per delegare un soggetto terzo alla 

compilazione della domanda di partecipazione? 

Si, il modello di delega può essere scaricato dagli operatori tramite piattaforma. Al 

modello, occorrerà allegare sia il documento di identità in corso di validità del 

delegato che del delegante. 

4. Alla domanda di partecipazione è sufficiente allegare i preventivi di spesa oppure 

occorre necessariamente allegare le fatture? 

Come indicato all’art. 9 del Bando, “la domanda di contributo dovrà contenere 

preventivi e/o fatture per gli interventi svolti”. È quindi possibile allegare i preventivi 

e, successivamente alla pubblicazione della graduatoria, procedere con la spesa. In 

ogni caso la spesa andrà prima effettuata, poi rendicontata e solo dopo l’approvazione 

della rendicontazione verrà effettuata la liquidazione del contributo. 

5. Ho acquistato delle attrezzature per la mia attività in data antecedente la 

pubblicazione del Bando, saldando l’intero importo. La fattura del fornitore è stata 

emessa in data successiva all’acquisto e al pagamento dell’ordine di acquisto. È 

possibile inserire tale spesa nella domanda di contributo? 



Come indicato nell’art. 7 del Bando “sono ammissibili le spese effettivamente 

sostenute dall’impresa beneficiaria, ritenute pertinenti e direttamente imputabili al 

progetto. Tali spese dovranno essere sostenute successivamente alla data di 

pubblicazione del presente Bando e non oltre il termine stabilito per la 

rendicontazione indicato al punto 11”. Per poter essere ritenuti ammissibili, sia la 

fattura che il relativo pagamento dovranno essere quindi successivi al 18 marzo 2026 

e precedenti alla presentazione della rendicontazione. 

6. Alla mia attività fanno riferimento più codici ATECO: quale devo considerare per 

essere ammesso al bando? 

Ai fini dell’ammissibilità, è necessario che dalla visura camerale risulti, attraverso il 

codice ATECO (classificazione 2025), lo svolgimento in via prevalente dell’attività 

corrispondente alla tipologia per cui si richiede il contributo (commercio al dettaglio, 

commercio su area pubblica, somministrazione, ecc.); tale requisito deve essere 

verificabile. 

7. Sono un commerciante su aree pubbliche titolare di un’autorizzazione di tipo B 

(itinerante) rilasciata dal Comune di Collegno, posso partecipare al bando? 

No. Come esplicitato all’art. 3 del Bando, bisogna “essere titolari di almeno una 

Concessione di posteggio fisso per l’attività di commercio su area pubblica 

all’interno del perimetro del Distretto Urbano del Commercio di Collegno.” 

 

  

 

 

 


